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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 ottobre 2009, n. 1807

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
1/2009 - Titolo VI “Aiuti ai programmi di inve-
stimento promossi da Grandi Imprese da conce-
dere attraverso Contratti di Programma Regio-
nali” - DGR n. 2153/08. Delibera di ammissibi-
lità della proposta alla fase di presentazione del
progetto definitivo. Soggetto promotore: Sanofi-
Aventis S.p.a. - P. IVA 00832400154.

Il Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, sulla base della
relazione istruttoria espletata dall’Ufficio Attra-
zione Investimenti e confermata dal Dirigente del
Servizio Ricerca e Competitività, riferisce quanto
segue:

Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007;

- la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.2.08);

- la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (B.U.R.P. n. 103 del 30.6.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n.
13 suppl. del 22.01.2009) e dal Regolamento n.
19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009);

- il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

Visto altresì:
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13;

- vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.9.2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi in cui si articola;

- la DGR n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale:

- ha approvato lo schema di Avviso per l’eroga-
zione di “Aiuti ai programmi di investimento pro-
mossi da Grandi Imprese da concedere attraverso
Contratti di Programma Regionali”, che, tra
l’altro, definisce i criteri, le modalità e le proce-
dure di valutazione, selezione e finanziamento dei
Contratti;

- ha individuato Puglia Sviluppo S.p.A. (già Svi-
luppo Italia Puglia S.p.A.) quale Organismo
Intermedio per l’attuazione dello strumento ai
sensi dell’art. 1, comma 5, del Regolamento n.
1/2009 e dell’art. 6 del DPGR n. 886/2008;

- ha dato mandato all’Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Arti-
gianato, PMI e Internazionalizzazione alla realiz-
zazione dell’intervento;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008;

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa
Sanofi - Aventis S.p.A. in data 12 febbraio 2009,
acquisita agli atti regionali con Prot. n. 38/A/1251
del 02 marzo 2009;

- vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibi-
lità ed ammissibilità dell’istanza;

Ritenuto che:
- ai sensi di quanto previsto dall’Avviso pubblicato

sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10
dicembre 2008, in considerazione dello stato di
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attuazione dell’intervento, l’ammontare finan-
ziario teorico della agevolazione concedibile
trova capienza nella dotazione finanziaria pari a
complessivi euro 130.000.000,00 impegnata con
determinazione del Dirigente del Servizio Arti-
gianato n. 590 del 26 novembre 2008.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di ammissione della proposta inol-
trata dall’impresa Sanofi - Aventis S.p.A., con sede
legale in Milano (MI), Viale Luigi Bodio 37/B,
CAP 20158, P. IVA: 00832400154, alla fase succes-
siva di presentazione del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico e Innovazione Tecnologica;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del pro-
cedimento, dal Dirigente dell’Ufficio Attrazione
Investimenti e dal Dirigente del Servizio Ricerca
e Competitività, che ne attestano la conformità
alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di ammettere l’impresa proponente Sanofi -
Aventis S.p.A., con sede legale in Milano (MI),
Viale Luigi Bodio 37/B, CAP 20158, P. IVA:
00832400154, alla fase di presentazione del pro-
getto definitivo, riguardante investimenti per
complessivi euro 19.010.000,00, con agevola-
zione massima concedibile pari ad euro
5.658.000,00;

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 ottobre 2009, n. 1808

Piano d’Azione Nazionale per la Conservazione
delle Tartarughe marine - Adesione al protocollo
d’intesa.

Assente l’Assessore all’Ecologia, dott. Onofrio
Introna, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente dell’Ufficio Parchi Ing. Francesca Pace, con-
fermata dal Dirigente del Servizio Ecologia Ing.
Antonello Antonicelli, riferisce quanto segue l’As-
sessore Losappio:

PREMESSO CHE
- Tutte le più importanti normative europee e

nazionali promuovono una rigorosa tutela di
alcune specie della fauna selvatica gravemente
minacciate comprese le tartarughe che, in partico-
lare, sono protette ai sensi della Convenzione di
Berna (allegato II), ratificata dall’Italia con la
Legge n.503/81, quali specie rigorosamente pro-
tette (art.6); dalla Convenzione di Bonn (Allegati
I e II), ratificata dall’Italia con la Legge n. 42/83,
quali specie migratrici minacciate e specie migra-
trici oggetto di accordi internazionali per la con-
servazione e gestione;dalla Convenzione di
Washington (Appendice I Allegato A) sul com-
mercio internazionale delle specie di fauna e flora
minacciate di estinzione (Normativa CITES),
recepita dall’Italia con Legge n. 150/92 e modifi-
cata dal D.Igs. n. 275/2001;

- Con la Legge n. 175/99 con la quale è stata ratifi-
cato l’atto finale della Convenzione di Barcel-
lona, è stata prevista l’istituzione di Aree Speciali
Protette di Importanza Comunitaria (ASPIM),
anche in virtù della presenza di specie minacciate
(le tartarughe marine sono presenti in allegato II)
e l’elaborazione di un Piano d’Azione per la con-
servazione delle tartarughe marine nell’ambito
dell’Adozione del Piano d’Azione del Mediter-
raneo (MAP);

- La Regione Puglia, con quasi 900 km di costa
caratterizzati da una notevole diversità ambien-
tale, naturalistica e morfologica, riveste, insieme
ad altre regioni italiane e agli altri paesi che si
affacciano sul bacino del mediterraneo, un impor-
tante ruolo nella salvaguardia di queste specie
animali;

- Alcuni siti costieri della Regione Puglia sono aree
di nidificazione della specie protetta e, in base al
DPGR n. 58/88 che disciplina l’avvistamento
degli spiaggiamenti di fauna marina sulle coste
pugliesi, l’Ufficio Parchi riceve, archivia ed ela-
bora le informazioni su tali fenomeni, compresi
quelli riguardanti le tartarughe marine predispo-
nendo, tra l’altro, per gli anni a venire un progetto
per un database elettronico;

- Il D.P.R. n. 120/03, recante integrazioni e modi-
fiche al D.P.R. 357/97, specifica che il Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare con proprio decreto, sentiti il Ministero
delle Politiche Agricole e Forestali e l’Istituto
Nazionale per la Fauna Selvatica per quanto di
competenza, la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato le Regioni e le Province auto-
nome di Trento e Bolzano, definisce le linee guida
per il monitoraggio, i prelievi e le deroghe relativi
alle specie faunistiche e vegetali protette;

- Lo status di conservazione della popolazione di
tartarughe marine appare, alla luce delle scarse
informazioni disponibili, particolarmente critico
e che si rende pertanto urgente e ineludibile l’ap-
provazione e implementazione, da parte di tutte le
amministrazioni competenti di una politica coor-
dinata che definisca stringenti azioni in materia,
tra l’altro, di monitoraggio, gestione dei conflitti
con le attività antropiche, tutela dell’ambiente e
contenimento dei fattori di disturbo;

- Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter-
ritorio e del Mare cui fa capo la competenza per la
conservazione delle tartarughe marine, conside-
rata la particolare biologia delle stesse e la neces-
sità di coordinare e armonizzare le politiche
gestionali, ha invitato la Regione Puglia ad ade-
rire al Protocollo d’Intesa per la redazione del
Piano d’Azione interregionale per la tutela delle
tartarughe marine (PATMA);

- Tale Piano d’Azione prevede il coinvolgimento
delle Regioni costiere, degli Enti Parco, delle
Capitanerie di Porto, del Corpo Forestale dello
Stato, dell’ICRAM, della Societas Herpetologica,
della Stazione Zoologica Anton Dohrn, della
Società Italiana di Biologia Marina, Università e
soggetti attivi nella ricerca in materia, del WWF,
Legambiente, Centro Turistico Studentesco,
Centro Studi Cetacei e Fondazione Cetacei;
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- Il Protocollo d’Intesa prevede una collaborazione,
nell’ambito della problematica riferita al monito-
raggio, conservazione e gestione delle popola-
zioni di tartarughe marine, al fine di individuare
una strategia comune e condivisa d’intervento e
raccordare, per quanto possibile, le azioni di
intraprendere; il Piano d’Azione prevede il coor-
dinamento tra tutti i soggetti istituzionali in
merito a:
1. raccolta ed archiviazione di tutte le conoscenze

disponibili;
2. criteri e procedure d’intervento in situazioni

critiche e di emergenza;
3. individuazione delle aree critiche per la salva-

guardia delle specie e cartografia a corredo;
4. coordinamento dei centri di recupero;
5. formazione degli operatori;
6. iniziative di comunicazione;
7. collegamento con iniziative e azioni nazionali

attivate come presupposto per la realizza-
zione del Piano d’Azione per la specie;

8. progetti specifici di intervento e di salva-
guardia necessari alla sua conservazione,
comprensivi delle attribuzioni istituzionali di
competenza e delle previsioni di spesa;

9. rapporti internazionali e accesso agli stru-
menti di finanziamento dell’UE;

10. azioni da intraprendere con carattere d’ur-
genza;

- sarà costituito un tavolo tecnico-scientifico ed
uno istituzionale in cui verranno individuate,
nello specifico, le azioni da intraprendere;

- l’adesione al Protocollo d’Intesa per la redazione
del Piano d’Azione nazionale per la conserva-
zione delle tartarughe marine (PATMA) non com-
porta alcun impegno di spesa; più precisamente,
le eventuali spese rivenienti dalla attuazione del
presente protocollo non comporteranno alcun
onere nel Bilancio regionale ma saranno reperiti
da fondi comunitari e/o dal Piano Triennale per
l’Ambiente

TUTTO CIO’ PREMESSO

Si propone:

- di aderire al Protocollo d’Intesa, promosso dal
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Terri-
torio e del Mare, per il Piano d’Azione Nazionale
per la conservazione delle tartarughe marine
(PATMA), di cui all’allegato A;

- di incaricare l’Assessore all’Ecologia o suo dele-
gato alla stipula del suddetto Protocollo d’Intesa;

- di nominare l’Assessore all’Ecologia o suo dele-
gato quale rappresentante della Regione Puglia
nell’ambito del tavolo tecnico di cui all’art.5 del
suddetto protocollo;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m. ed i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrata, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4. comma 4, lettera k) della L.R. n.
7/1997.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

- viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore e dal
Dirigente Responsabile del Settore;

- a voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrati a che qui si
intendono integralmente riportate:

- di aderire al Protocollo d’Intesa, promosso dal
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Terri-
torio e del Mare, per il Piano d’Azione Nazionale
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per la conservazione delle tartarughe marine
(PATMA), di cui all’allegato A;

- di incaricare l’Assessore all’Ecologia o suo dele-
gato alla stipula del suddetto Protocollo d’Intesa;

- di nominare l’Assessore all’Ecologia o suo dele-
gato quale rappresentante della Regione Puglia

nell’ambito del tavolo tecnico di cui all’art.5 del

suddetto protocollo;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 ottobre 2009, n. 1809

Rettifica D.G.R. n. 20 del 20.01.2009. Adozione
definitiva note AIFA anni 2006/2009.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata, dalla P.O. Assistenza Far-
maceutica, confermata dal Dirigente dell’Ufficio n.
3 e dal Dirigente del Servizio Assistenza Territo-
riale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

La Giunta regionale, con provvedimenti del
15.03.2005 n. 362 e con successivo n. 1027 del
12.10.2006, ha recepito quanto disposto dall’A-
genzia Italiana del farmaco, relativamente alla
nuove note limitative ed ha tra l’altro individuato i
Centri delle strutture sanitarie preposti alla formula-
zione della diagnosi e piano terapeutico.

Con successivo atto giuntale n. 20 del
20.01.2009 sono state riformulate le precedenti
delibere 362/05 e 1027/06.

In seguito a diverse segnalazioni pervenute da
parte delle AA.SS.LL. regionali e da alcuni centri di
riferimento, al fine di migliorare e garantire l’uso
appropriato dei farmaci in ossequio a quanto
disposto dall’AIFA, si ritiene opportuno rettificare
quanto deliberato dalla Giunta regionale con l’atto
n. 20/09.

Si ritiene necessario elencare di seguito le note in
cui è richiesta obbligatoriamente la redazione del
piano terapeutico per le note 8, 15, 30 e 30 bis, 36,
39, 40, 51, 74, 78, 79 e 85 nonché per le ex note 12,
32, 32 bis.

La nota 4, erroneamente riportata nel precedente
atto, relativa ai principi attivi: duloxetina, gabapentin
e pregabalin, non prevedendo la formulazione del
piano terapeutico e la distribuzione nel PHT, è stata
eliminata dal prospetto dell’allegato n. 1.

La nota AIFA 78 è sospesa per un periodo di sei
mesi a far data dal 12.06.2009 (determinazione
AIFA 6 maggio 2009, G.U. n. 122 del 28.05.2009).
La prescrizione a carico del SSN per il periodo di
sospensione è autorizzata senza le limitazioni pre-
viste dalla nota e senza l’obbligo di effettuare dia-
gnosi e piano terapeutico.

L’AIFA con determinazione 6 marzo 2009, pub-
blicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 66 del

20.03.2009, ha modificato il piano terapeutico per
la prescrizione di “clopidogrel” prolungando la rim-
borsabilità della terapia da sei a dodici mesi per la
prevenzione della riocclusione tardiva dopo stent
medicato.

A seguito di considerazioni sulla D.G.R. 20/09
da parte della “Commissione Regionale sull’Ap-
propriatezza Prescrittiva” si è ritenuto di accogliere
quanto segnalato e di apportare le dovute rettifiche
relativamente a: i) prescrizione dei farmaci biolo-
gici indicati per le seguenti patologie: artrite reuma-
toide, artrite psoriasica, psoriasi e spondilite anchi-
losante; 2) principi attivi; 3) aree cliniche e centri
autorizzati.

Si precisa che tutto quanto riportato nella DGR
20/09 e non rettificato con il presente atto, rimane
valido per l’espletamento degli adempimenti neces-
sari.

A completamento di quanto descritto si allega il
prospetto riepilogativo (allegato n. 1), parte inte-
grante del presente atto, in cui sono riportati nel-
l’ordine i seguenti punti:

note AIFA di riferimento, piano terapeutico,
PHT, principi attivi, indicazioni, area clinica e
centri autorizzati.

Inoltre, si allegano i prospetti dei piani terapeu-
tici per la prescrizione dei seguenti principi attivi:

Clopidogrel (allegato n. 2), eritropoietina aifa e
beta e darbepoietina aifa (ex nota 12 - allegato n. 3),
interferoni (ex nota 32 - allegato n. 4), lamivudina
(ex nota 32 bis a allegato n. 5) e farmaci biologici
per la cura dell’artrite reumatoide (allegato n. 6).

Inoltre, con il presente atto si integrano le unità
operative abilitate alla predisposizione del piano
terapeutico, in sintonia con quanto previsto dalle
note AIFA.

Occorre precisare che con nota prot.
24/24322/ATP/3 del 28.11.2007 sono state fornite
alle AA.SS.LL. precisazioni su la prescrizione del
piano terapeutico da parte di specialisti di ambula-
tori interni ed esterni delle AA.SS.LL.

In detta nota si chiarisce che gli specialisti ambu-
latoriali potranno predisporre i piani terapeutici
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qualora gli ambulatori siano dotati di strumenta-
zione idonea a formulare la sopra citata diagnosi e
relativo piano terapeutico e/o nel caso in cui i
pazienti siano in possesso di documentazione dia-
gnostica (Rx, analisi lab., ecc.) rilasciata da strut-
ture pubbliche e/o convenzionate.

In considerazione che l’AIFA con proprie deter-
minazioni frequentemente apporta aggiornamenti
alle disposizioni sull’uso dei farmaci, si ritiene
opportuno, al fine di rendere immediata l’applica-
zione delle variazioni stesse, delegare il Dirigente
del Servizio A.T.P. ad emanare propri provvedi-
menti a riguardo.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 e S.M. e I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)”
della Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze

istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

• viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O. ufficio
Assistenza Farmaceutica n. 3, dal Dirigente del-
l’Ufficio stesso e dalla Dirigente del Servizio;

• a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

• Di approvare quanto espresso in narrativa e i
relativi allegati, numerati dal n. i al n. 6, che
costituiscono parte sostanziale del presente prov-
vedimento deliberativo;

• Di dare mandato al Dirigente del Servizio A.T.P.
all’emanazione dei futuri provvedimenti di
aggiornamento e/o variazione del presente atto;

• Di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 ottobre 2009, n. 1810

L.R. 27/98, art. 7. Rinnovo convenzione tra l’Os-
servatorio Faunistico Regionale e il Diparti-
mento Produzione Animale dell’Università degli
Studi di Bari.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dario
STEFANO, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile di P.O. geom. Giuseppe Inglese con-
fermata dal Dirigente dell’Ufficio Caccia e dal Diri-
gente del Servizio Caccia e Pesca, Dott. Giuseppe
Leo, riferisce quanto segue:

vista la L.R. n. 27 del 13/8/1998 art. 7 che ha
configurato l’Osservatorio Faunistico quale strut-
tura tecnica regionale del Servizio Caccia e Pesca
dell’ Assessorato alle risorse Agroalimentari, con
funzioni di indirizzo, programmazione e coordina-
mento, al cui interno opera il Centro Recupero
Fauna Selvatica in difficoltà;

visto il Bilancio per l’esercizio finanziario 2009,
approvato con L.R. n° 11 del 30/04/2009, pubbli-
cata sul B.U.R.P N° 65 suppl., che ha previsto, per
l’Osservatorio Faunistico Regionale - Centro Recu-
pero Fauna Selvatica in difficoltà in Bitetto, lo stan-
ziamento della somma di Euro 170.000,00 sul capi-
tolo n° 4960 del Bilancio Regionale;

atteso che tra le finalità della Struttura è prevista
la sperimentazione sui riproduttori, per il riforni-
mento dei Centri pubblici provinciali, la ricezione
per cure e riabilitazione della fauna selvatica omeo-
terma in difficoltà, proveniente dai Centri provin-
ciali di prima accoglienza, la detenzione e riprodu-
zione in cattività di particolari specie protette, per le
quali non è stata possibile la riabilitazione al volo;

considerato che tra le molteplici attività svolte
dall’Osservatorio Faunistico Regionale per la con-
servazione e la protezione della fauna selvatica
omeoterma , vi è sicuramente quella di preservare le
specie particolarmente protette, in via d’estinzione,
con la cura ed il recupero degli esemplari feriti;

visto l’art. 1 della legge 11 febbraio 1992 n. 157

(Norme per la protezione della fauna selvatica
omeoterma e per il prelievo venatorio) che testual-
mente recita: “La fauna selvatica è patrimonio indi-
sponibile dello Stato ed è tutelata nell’interesse
della comunità nazionale ed internazionale.”;

tenuto conto che l’attività di recupero della fauna
selvatica omeoterma protetta in difficoltà, rien-
trante fra i compiti istituzionali della Struttura tec-
nica Regionale, potrebbe risultare meno incisiva se
non supportata dal ricovero presso una clinica vete-
rinaria il cui personale possa garantire le dovute
cure anche ricorrendo a prestazioni specialistiche;

vista la D.G.R. n. 731 del 30 maggio 2006, con la
quale sono stati recepiti gli Accordi sanciti in Con-
ferenza Stato - Regioni tra cui l’ “Accordo tra il
Ministro della Salute, le Regioni e le Province
Autonome di Trento e di Bolzano per la definizione
dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi
minimi richiesti per l’erogazione delle prestazioni
veterinarie da parte di strutture pubbliche e pri-
vate”;

considerato che la Regione Puglia, con il preci-
tato atto pubblicato sul bollettino ufficiale n. 70 del
8 giugno 2006, ha disciplinato l’attività delle strut-
ture veterinarie pubbliche e private definendo i
requisiti minimi necessari per l’erogazione delle
suddette prestazioni da parte delle strutture presenti
nel territorio regionale;

considerato che l’Osservatorio Faunistico Regio-
nale - Centro Recupero Fauna selvatica in diffi-
coltà, in quanto struttura pubblica, è tenuto al
rispetto delle norme generali e speciali in materia di
igiene e di tutela ambientale e delle norme sul
benessere animale con riguardo alle esigenze delle
specie trattate nonché all’osservanza dei requisiti
minimi generali e specifici previsti;

tenuto conto che, attualmente, l’Osservatorio
Faunistico Regionale, è privo di una adeguata Strut-
tura veterinaria avente i requisiti strutturali, tecno-
logici ed organizzativi previsti dalla normativa
vigente;

considerata l’enorme risonanza delle attività pro-
mosse dall’Osservatorio Faunistico, che hanno pun-
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tualmente fatto registrare negli ultimi anni un incre-
mento notevole di esemplari di fauna selvatica in
difficoltà, particolarmente protetta ed a rischio
estinzione, curati e riabilitati al volo. A tal proposito
si ricorda che nello scorso anno sono pervenuti n.
746 esemplari, con l’ausilio delle Associazioni
Ambientaliste e Protezioniste, del Corpo Forestale
dello Stato, della Polizia Provinciale e Comunale,
dei privati cittadini e di Giudici che ne hanno
disposto la confisca per varie motivazioni;

visto il parere positivo trasmesso con nota proto-
collo AREA/70/O.R.A. del 27/06/09 a firma del
Direttore di Area Organizzazione e Riforma del-
l’Amministrazione, prof. Pasquale Chieco, inerente
alla Convenzione tra l’Osservatorio Faunistico
Regionale, ed e il Dipartimento Produzione Ani-
male dell’Università degli Studi di Bari;

vista la D.G.R. n. 711 del 06/05/2008 con la
quale è stata autorizzata la convenzione tra l’Osser-
vatorio Faunistico Regionale e il Dipartimento Pro-
duzione Animale dell’Università degli Studi di
Bari;

considerato che la convenzione annuale in corso,
stipulata tra l’Osservatorio Faunistico Regionale ed
il Dipartimento Produzione Animale dell’Univer-
sità degli Studi di Bari, è scaduta il 1 luglio c.a.;

tenuto conto dell’intensa attività scientifica e cli-
nica svolta dal predetto Dipartimento, nonché di
ricerca collegata alla sperimentazione di tecniche di
riproduzione assistita sulla fauna selvatica omeo-
terma in difficoltà;

si rende necessario e urgente pertanto, per lo
svolgimento delle attività collegate al Centro Recu-
pero dell’Osservatorio Faunistico, rinnovare la con-
venzione con il Dipartimento Produzione Animale
dell’Università degli Studi di Bari, con sede in
Valenzano, in ragione delle comprovate professio-
nalità e competenze possedute dal personale, della
specificità delle strutture e delle attrezzature idonee
rispettivamente alla cura della predetta fauna e dalle
analisi diagnostiche ed interventi medico-speciali-
stici;

Il Dipartimento di Produzione Animale dell’Uni-

versità degli Studi di Bari, si impegna a provvedere,
per la durata di 12 (dodici) mesi, alla cura e alle pre-
stazioni specialistiche per gli esemplari di fauna
selvatica omeoterma protetta in difficoltà che
saranno di volta in volta consegnati dal personale
della Struttura Regionale, che provvederà alla suc-
cessiva riabilitazione;

La Regione Puglia si impegna a erogare al pre-
detto Dipartimento, un contributo di euro
12.000200, comprensivo di ritenute di legge, a
titolo di compartecipazione alle spese sostenute da
liquidare, in una unica soluzione, al termine del rap-
porto di convenzione, della durata di mesi dodici;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 16/11/2001 N. 28 E S.M.I.

Il presente provvedimento comporta una spesa di
euro 12.000,00 (dodicimila/00) a carico del
Bilancio regionale 2009, da finanziare con le dispo-
nibilità del capitolo 4960 (U.P.B. 1. 2.2).

Al relativo impegno dovrà provvedere il Diri-
gente del Servizio Caccia e Pesca con atto dirigen-
ziale da assumersi entro il corrente esercizio finan-
ziario.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che
rientra nella competenza della Giunta Regionale ai
sensi della L.R. n° 7/97, art. 4, comma 4, lettera K.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dario
STEFANO;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile di P.O., dal Diri-
gente dell’Ufficio Caccia e dal Dirigente del Ser-
vizio Caccia e Pesca che ne attestano la confor-
mità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,
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DELIBERA

- di adottare il presente provvedimento per le moti-
vazioni espresse in narrativa;

- di autorizzare l’Osservatorio Faunistico Regio-
nale a rinnovare la convenzione con il Diparti-
mento Produzione Animale dell’Università degli
Studi di Bari, con sede in Valenzano, per la cura e
le prestazioni specialistiche che dovrà assicurare
alla fauna selvatica omeoterma protetta, in diffi-
coltà;

- di convenire che il Dipartimento di Produzione
Animale dell’Università degli Studi di Bari prov-
veda ad assicurare per la durata di 12 (dodici)
mesi a partire dalla stipula della convenzione, la
cura e le prestazioni specialistiche per la fauna
selvatica omeoterma protetta in difficoltà, che
sarà consegnata dal personale della Struttura
Regionale;

- di approvare l’allegato schema di convenzione,
dando mandato al Dirigente del Servizio

Caccia e Pesca di sottoscrivere la convenzione ad
esecutività del presente provvedimento;

- di stabilire che il Dirigente del Servizio Caccia e
Pesca provveda nell’anno corrente all’ adozione
del provvedimento di impegno della spesa di euro
12.000,00 (dodicimila/00) comprensivo di rite-
nute di legge, a titolo di compartecipazione alle
spese sostenute da liquidare in una unica solu-
zione al termine del rapporto di convenzione;

- di inviare copia del presente provvedimento al Ser-
vizio Personale ed al Servizio Comunicazione Isti-
tuzionale. per la necessaria pubblicazione sul por-
tale istituzionale della Regione Puglia, secondo
quanto disposto dalla L. 24.12.2007, n. 244;

- Copia del presente atto sarà trasmesso alla Corte
dei Conti - Sezione regionale di controllo -ai sensi
dell’art. 1 comma 173 della Legge n° 266/2005
(legge finanziaria dello Stato per l’anno 2006) da
parte del Dirigente del Servizio Caccia e Pesca.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 ottobre 2009, n. 1812

L.r. n. 19/2006 - Piano regionale delle Politiche
Sociali - Finanziamento - Riparto risorse nazio-
nali FNPS 2009 (anticipo annualità 2009) e
variazione al bilancio di previsione 2009, art. 42
della l.r. n. 28/2001 e s.m.i..

L’Assessore alla Solidarietà, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Programmazione
Sociale, confermata dalla Dirigente del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria, si riferisce quanto segue.

L’art. 9 della L.R. n. 19 del 10 luglio 2006, che ha
abrogato la predetta L.R. n. 17/2003, concernente il
sistema integrato d’interventi e servizi sociali in
Puglia, prevede che la Regione approva il piano
regionale delle politiche sociali su base triennale e
con questo provveda al riparto delle risorse del
Fondo Nazionale Politiche Sociali, per le relative
annualità di competenza, al fine del finanziamento
dei Piani Sociali di Zona di tutti gli ambiti territo-
riali pugliesi.

Ai sensi dell’art. 67 della richiamata L.R.
n.19/2006, per la realizzazione degli obiettivi stabi-
liti dal Piano regionale sono destinate le risorse
assegnate alla Regione quale quota del Fondo
Nazionale per le Politiche Sociali di cui alla legge
27 dicembre 1997, n. 449 e successive modifica-
zioni, annualmente attribuito alla Regione Puglia
dai decreti di riparto del Governo e le risorse del
Fondo Globale per i servizi socio-assistenziali isti-
tuito con legge regionale 17 aprile 1990, n. 11.

Per l’annualità 2009 uno specifico accordo in
sede di Conferenza Stato-Regioni ha consentito che
il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Poli-
tiche Sociali potesse procedere alla erogazione a
titolo di anticipazione del 50% del Fondo Nazionale
Politiche Sociali assegnato alle Regioni per l’an-
nualità 2009. Il Fondo complessivamente assegnato
con Decreto del Ministro del Lavoro, della Salute e
delle Politiche Sociali alla Regione Puglia am-
monta ad Euro 36.156.210,08.

Con nota del Servizio Ragioneria, prot. n.
20/P/17174 del 21 settembre 2009 si comunicava al
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione

Sociosanitaria l’avvenuto accreditamento di Euro
18.060.662,74 disposto in favore della Regione
Puglia, presso il Tesoriere Regionale.

Al fine di provvedere alla regolarizzazione con-
tabile della somma riscossa in conto sospeso, si
provvede con il presente atto, ai sensi dell’art. 42
della l.r. n. 28/2001 e successive modificazioni, alla
iscrizione nel bilancio di previsione 2009, in ter-
mini di competenza e di cassa, dei fondi assegnati
alla Puglia quale quota del FNPS per l’annualità
2009 - anticipazione.

Vengono apportate, pertanto, ai sensi dell’art. 42
della L.R. n. 28/2001 e s.m.i., in termini di compe-
tenza e cassa, complessivamente le seguenti varia-
zioni al bilancio di previsione per l’Anno 2009,
approvato con legge regionale n. 11/2009:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 02.01.17 UPB 5.2.1
Cap. 2037215 Cap. 784025

+ euro 18.060.662,74 + euro 18.060.662,74

Si propone, pertanto, di autorizzare la Dirigente
del Servizio Programmazione Sociale e Integra-
zione Sociosanitaria a formulare la proposta di
riparto delle suddette risorse del FNPS, da proporre
alla approvazione della Giunta regionale, in uno
con la proposta di Piano Regionale Politiche Sociali
2009-2011, nonché ad adottare i successivi atti di
impegno delle risorse oggetto del presente provve-
dimento, in conformità ai criteri e agli atti d’indi-
rizzo di attuazione del Piano regionale delle Poli-
tiche Sociali 2009-2011.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta una iscri-

zione di maggiore entrata nel Bilancio di Previsione
per l’annualità 2009 pari ad Euro 18.060.662,74,
per la quale viene apportata ai sensi dell’art. 42
della L.R. 28/01 e s.m.i., in termini di competenza e
cassa, la seguente variazione al bilancio 2009
approvato con legge regionale n. 11/2009:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 02.01.17 UPB 5.2.1
Cap. 2037215 Cap. 784025

+ euro18.060.662,74 + euro 18.060.662,74

Ai successivi provvedimenti di impegno delle
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somme da utilizzare per gli obiettivi indicati in nar-
rativa, si provvederà, ai sensi dell’art. 78 della L.R.
n. 28/2001, con atti dirigenziali del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)”
della Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Ser-
vizio;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provve-
dimento;

- di approvare, ai sensi dell’art. 42 della L.R.
28/2001 e s.m.i., in termini di competenza e
cassa, la variazione al Bilancio di Previsione
2009, approvato con l.r. n. 11/2009, per la iscri-
zione come maggiore entrata e come maggiore
spesa del Fondo Nazionale Politiche Sociali -
quota parte assegnata alla Regione Puglia a titolo
di anticipazione (50%) a valere sulle risorse del-
l’annualità 2009, per un importo complessivo di
Euro 18.060.662,74 come di seguito esposta:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 02.01. 17 UPB 5.2.1
Cap. 2037215 Cap. 784025
+ euro 18.060.662,74 + euro 18.060.662,74

- di demandare alla Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione, i successivi
provvedimenti di riparto delle risorse in relazione
alle finalità del Piano Regionale delle Politiche
Sociali 2009-2011, e di impegno delle stesse
risorse, per quanto di competenza nonché gli
adempimenti attuativi che discendono dal pre-
sente provvedimento;

- di inviare il presente provvedimento al Consiglio
Regionale ai sensi dell’art. 10 comma 2 della L.R.
11/2009;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L.R.
28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 ottobre 2009, n. 1813

Promozione della partecipazione e della cittadi-
nanza attiva nel territorio regionale.

L’Assessore alla Trasparenza e Cittadinanza At-
tiva, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Responsabile della P.O. “Comunicazione”, appro-
vata dalla Dirigente del Servizio Innovazione, rife-
risce quanto segue:

Il processo di modernizzazione in atto nelle pub-
bliche amministrazioni passa certamente attraverso
una più elevata attenzione alla coerenza delle poli-
tiche rispetto ai bisogni dei cittadini.

Al ruolo propositivo di questi ultimi, infatti, è
necessario dare maggiore rilevanza, favorendo un
rapporto di collaborazione e costante coinvolgi-
mento degli stessi nei processi decisionali e supe-
rando la visione di una partecipazione limitata solo
alla sfera delle elezioni.

Pertanto la Regione, oltre a promuovere il coin-
volgimento dei cittadini nell’elaborazione delle
politiche regionali, sostiene iniziative di cittadi-
nanza attiva proposte e condotte da Enti Locali e/o
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associazioni e organismi di partecipazione attivi su
tutto il territorio in base alla convinzione che l’am-
pliamento dell’esercizio della democrazia nei più
svariati ambiti di intervento contribuisce a capita-
lizzare competenze diffuse, a creare nuovi spazi di
esercizio del protagonismo dei singoli e a promuo-
vere la responsabilizzazione dei cittadini rispetto ai
beni comuni.

Tali pratiche contribuiscono inoltre alla realizza-
zione personale dei cittadini attivi, facendo acqui-
sire loro maggior fiducia nelle proprie potenzialità
come lavoratori e membri della società e maggiore
consapevolezza dell’importanza della partecipa-
zione e della responsabilità civica, avviando un cir-
colo virtuoso, che possa produrre, nel medio ter-
mine, risultati concreti di sviluppo per il territorio.

Nelle more dell’emanazione della legge organica
in materia di partecipazione e cittadinanza attiva e
in attuazione delle dichiarazioni programmatiche,
al fine di favorire la partecipazione di tutte le realtà
sociali, culturali ed economiche presenti sul terri-
torio e sperimentare forme innovative di coinvolgi-
mento dei cittadini alla costruzione e alla valuta-
zione delle strategie operative - art. 20 L.R. 17/2005
- con il presente atto, si propone alla Giunta regio-
nale di approvare l’adesione e/o la partecipazione
finanziaria della Regione alle iniziative di seguito
elencate, nei modi e nelle forme rispettivamente
indicati:

• Progetto: “La Bottega del Futuro”
Partecipazione finanziaria con un contributo
di euro 10.000,00
Progetto promosso dal Comune di Casamassima
(Bari) ha la finalità di attivare il confronto pub-
blico con i cittadini, attraverso la partecipazione,
l’ascolto e il dialogo, al fine di migliorare i pro-
cessi decisionali e rendere più efficaci le poli-
tiche pubbliche.

• Progetto: “ Dialogando in Puglia”
Partecipazione finanziaria con un contributo
di euro 10.000,00
Il Progetto promosso dal Comune di Minervino
di Lecce si propone di attivare un confronto pub-
blico e scambio di competenze tra esperti ed
utenti del turismo attraverso un percorso di infor-
mazione e coinvolgimento attivo al fine di pro-
muovere:

• una visione comune dello sviluppo del turismo
sostenibile in Puglia:

• un attivismo partecipativo civico a sostegno
delta cultura del turismo sostenibile; 

• la rigenerazione e la condivisione del “know
how” in tema di sostenibilità.

• Progetto: “Rete di Pietra 2009 - Visioni
Rurali”
Partecipazione finanziaria con un contributo
di euro 10.000.00 
Il Progetto, promosso dall’Associazione Cultu-
rale Il Tre Ruote Ebbro con la partnership del
Comune di Locorotondo, si propone, attraverso
un processo partecipativo, di sensibilizzare alla
lettura del valore del paesaggio pugliese le popo-
lazioni che vi abitano, di innescare processi di
cooperazione e scambio all’interno delle stesse
comunità, tra l’Amministrazione Comunale e gli
abitanti, fra operatori commerciali e tecnici, e di
promuovere e rafforzare una rete sociale capace
di proporre e consolidare idee e progetti collet-
tivi.

COPERTURA FINANZIARIA
La spesa prevista, stimata complessivamente in

Euro 30.000,00 (trentamila/00) trova copertura
finanziaria sul capitolo 851000 “Spese per il coin-
volgimento dei cittadini pugliesi alla costruzione ed
alla valutazione delle strategie operative” dell’eser-
cizio finanziario 2009.

All’impegno di spesa provvederà la Dirigente del
Servizio Innovazione con successivi atti dirigen-
ziali, entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
j) della L.R. n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni Innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore alla Trasparenza
e Cittadinanza Attiva;
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vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento della Dirigente del Servizio Innova-
zione; 

a voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

• di approvare l’adesione, la collaborazione e il
sostegno finanziario della Regione alle iniziative
descritte, che qui di seguito si intendono integral-
mente riportate;

• di dare atto che, con determinazione della Diri-
gente del Servizio Innovazione, si provvederà
entro il corrente esercizio finanziario, ad effet-
tuare l’impegno di spesa di Euro 30.000,00 (tren-
tamila/00) risultante dalla totalità degli interventi
previsti dal presente atto;

• di dare atto che, con determinazione della Diri-
gente del Servizio Innovazione, si provvederà
con successivi e separati atti alla liquidazione dei
contributi previsti suddivisi in due trance previa
relazione intermedia e finale dell’attività svolta e
rendicontazione contabile delle spese effettiva-
mente sostenute;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

• di trasmettere il provvedimento alla Sezione
Regionale di Controllo della Corte dei Conti in
ottemperanza all’art. 1 comma 173 Legge n.
266/05 e della deliberazione della Corte dei
Conti n. 4 del 17 febbraio 2006, a cura del Settore
Innovazione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 ottobre 2009, n. 1828

D.L.gs. 112/98, art. 138 - Programmazione rete
scolastica anno scolastico 2010-2011. Atto di
indirizzo.

L’Assessore al Sud e al Diritto allo studio (Pub-
blica Istruzione, Università, Beni Culturali, Musei,
Archivi, Biblioteche, Ricerca Scientifica), sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Sistema
dell’Istruzione e confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Scuola, Università e Ricerca, riferisce quanto
segue:

Premesso:
- che la legge 15 marzo 1997, n. 59 all’art. 21 pre-

vede la riorganizzazione dell’intero sistema
scolastico, in funzione dell’autonomia didattica e
organizzativa delle istituzioni scolastiche;

- che il D.P.R. 18 giugno 1998, n. 233 ha approvato
il “regolamento recante norme per il dimensiona-
mento ottimale delle istituzioni scolastiche” a
norma dell’art. 21 della L. n. 59/97 ed in partico-
lare l’art. 3 che determina iter, tempi di applica-
zione e attuazione del piano regionale di dimen-
sionamento;

- che tra le funzioni delegate alle Regioni dall’art.
138 del Decreto Legislativo 31.3.1998, n° 112, in
materia di Istruzione Scolastica vi è la program-
mazione, sul piano regionale della rete scolastica,
sulla base dei piani provinciali, assicurando il
coordinamento...”;

- che l’art. 139 del precitato Decreto ha trasferito
alle Province ed ai Comuni, a seguito di linee
guida definite dalle Regioni, rispettivamente per
l’istruzione secondaria superiore e per gli Atri
gradi inferiori di scuola, i compiti e le funzioni
concernenti: “a) l’istituzione, l’aggregazione, la
fusione e la soppressione di scuole in attuazione
degli strumenti di programmazione; b) la reda-
zione dei piani di organizzazione della rete delle
istituzioni scolastiche”;

- che la Legge Regionale 11.12.2000, n° 24, che ha
recepito le funzioni conferite dal D.Lgs. n.112/98,
all’art. 25 lett. e), ha fornito ulteriori indicazioni
in ordine alle procedure da seguire per l’esercizio
della funzione in materia ed al successivo art. 27,
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per quanto attiene i compiti attribuiti alle pro-
vince, ha stabilito che le stesse formulino una
“proposta” di piano di organizzazione della rete
delle istituzioni scolastiche e che forniscano
“assistenza tecnica e amministrativa ai Comuni
compresi nel proprio territorio”;

- che un riordino completo di tutte le istituzioni
scolastiche statali è stato effettuato con l’ado-
zione del Piano regionale di dimensionamento,
approvato con deliberazione del Commissario ad
acta 1.8.2000, n° 181, in attuazione del D.P.R.
18.6.1998, n° 233, avente per oggetto: “Regola-
mento recante norme per il dimensionamento otti-
male delle istituzioni scolastiche e per la determi-
nazione degli organici funzionali dei singoli isti-
tuti, ai sensi della L.n. 59/97 e del D.P.R. n.
233/98”;

Visti, inoltre:
- la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3

“Modifiche al Titolo V della parte seconda della
Costituzione” che riconosce alle Regioni una
competenza concorrente e/o esclusiva nelle poli-
tiche educative e formative;

- la legge 296 del 27.12.2006 (Legge Finanziaria
2007) ed in particolare l’art. 1, commi 622, 624,
632;

- il precitato art.1 comma 632 della Legge
296/2006, che prevede la riorganizzazione dei
Centri Territoriali Permanenti per l’educazione
degli adulti, funzionanti presso le istituzioni sco-
lastiche di ogni ordine e grado, in Centri Provin-
ciali per l’Istruzione degli Adulti su base provin-
ciale e articolati in reti territoriali, da svolgersi
nell’ambito della competenza regionale di pro-
grammazione dell’offerta formativa e dell’orga-
nizzazione della rete scolastica;

- Visto il D.M. 25 ottobre 2007 recante Norme
generali per la ridefinizione dell’assetto organiz-
zativo didattico dei Centri d’Istruzione per gli
adulti”;

- Vista la legge 244 del 24 dicembre 2007 concer-
nente “Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge
finanziaria 2008);

- Vista la legge 40 del 2 aprile 2007, di conversione

del D.L. 31 gennaio 2007, n.7, ed in particolare
l’art. 13 che ricomprende nel sistema dell’istru-
zione secondaria superiore gli istituti tecnici e gli
istituti professionali prevedendo inoltre, attra-
verso l’emanazione di uno o più regolamenti del
Ministero della Pubblica Istruzione, la riduzione
dei relativi indirizzi di studio ed il loro ammoder-
namento in termini di contenuti curriculari, il cui
iter non è ancora concluso;

- Visto l’art. 64 comma 4) del D.L. n.112/2008,
convertito in Legge n. 133 del 6 agosto 2008;

- Visto l’art. 1 comma 3) del D.P.R. 20 marzo 2009
n.81 che rinvia, fino alla data di entrata in vigore
del regolamento di cui al comma 1) ai criteri e ai
parametri previsti dal D.M. 15 marzo 1997, n.
176, dal D.M. 24 luglio 1998 n. 331 e dal D.P.R.
18 giugno 1998 n. 233;

- Vista la sentenza della Corte Costituzionale n.
200 del 2 luglio 2009;

Accertato che la programmazione dell’offerta
formativa ed educativa e dell’organizzazione della
rete scolastica relativa ad un anno scolastico deve
essere definita non oltre il mese di dicembre del-
l’anno scolastico precedente, per dare modo agli
Enti locali, all’Amministrazione scolastica territo-
riale ed alle istituzioni scolastiche di provvedere a
tutti gli adempimenti necessari a darvi attuazione,
con particolare riferimento alle azioni di informa-
zione e di orientamento per le famiglie;

Considerata l’esigenza di procedere all’approva-
zione degli indirizzi regionali pur se in un quadro di
profonda incertezza normativa, a livello nazionale,
caratterizzato dal permanere di profonde diver-
genze tra Stato e Regioni in materia di riforme sco-
lastiche in generale e di dimensionamento della rete
scolastica, in particolare.

Valutato che il mutamento, nell’imminente
futuro, del quadro legislativo di riferimento a
livello nazionale potrà incidere sull’offerta forma-
tiva regionale e sull’organizzazione delle rete scola-
stica che ne costituisce il fondamento;

Si rende, tuttavia, necessario, nell’ambito del
complessivo processo di qualificazione del servizio
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di istruzione sul territorio regionale, emanare gli
indirizzi regionali per le Province, i Comuni e le
Istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado nel
testo allegato e parte integrante del presente atto,
per la riorganizzazione della rete scolastica da parte
degli Enti locali competenti relativamente all’anno
scolastico 2010-2011, in funzione di un percorso
chiaro e condiviso di riorganizzazione.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001
e S.M. e I.:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse-
guente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4
comma 4, lett. d).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare l’atto di indirizzo sulla programma-
zione della rete scolastica per l’anno scolastico
2010-2011, in allegato A, parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

- di darne la più ampia diffusione anche attraverso
il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 ottobre 2009, n. 1833

Legge regionale n. 23 del 3 agosto 2007. Primo
riconoscimento di distretto produttivo.
Domanda di costituzione del Distretto Produt-
tivo “Distretto Agroalimentare di Qualità Jonico
Talentino” e “Distretto Agroalimentare di Qua-
lità Terre Federiciane”. Accoglimento.

Il Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, Avv. Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Ricerca Industriale e Innovazione Tecnologica
e confermata dal Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività, riferisce quanto segue.

1. Con la legge regionale n. 23 del 3 agosto 2007
(come modificata dalla legge regionale n. 36 del
14 dicembre 2007 e dalla legge regionale n.10
del 30 aprile 2009), recante norme in materia di
“Promozione e riconoscimento dei Distretti
Produttivi”, la Regione Puglia ha definito la
nozione di distretto, ha disciplinato le proce-
dure di riconoscimento ed ha specificato l’am-
bito di attività di tali aggregati di imprese da
ritenersi rilevante per le politiche pubbliche
regionali.
Con provvedimento n. 91 del 31 gennaio 2008,
la Giunta Regionale ha adottato le “Linee Guida
Applicative”, con l’obiettivo di facilitare la
conforme interpretazione della legge citata,
specie in fase di prima applicazione.

2. Sono state presentate, entro la data del 28 feb-
braio 2008, termine ultimo previsto per la pre-
sentazione della prima istanza per il riconosci-
mento dei distretti produttivi, le seguenti pro-
poste, corredate dei relativi protocolli d’intesa
previsti dall’articolo 4, comma 1 della L.R.
23/2007:
- istanza di riconoscimento del Distretto Pro-

duttivo “Filiera corta prodotti di Puglia”
(prot. n. 1619 del 28/02/2008)

- istanza di riconoscimento del Distretto Pro-
duttivo “Lattiero Caseario Pugliese” (prot. n.
1629 del 28/02/2008)

- istanza di riconoscimento del Distretto
“Agroalimentare di Qualità Colline Jonico-
Tarantine” (prot. n. 1635 del 28/02/2008)

- istanza di riconoscimento del Distretto Pro-
duttivo del “Sistema Agroalimentare della
Puglia” (prot. n. 1643 del 28/02/2008)

- istanza di riconoscimento del Distretto
Agroalimentare Regionale “Capitanata”
(prot. n. 1745 del 03/03/2008)

- istanza di riconoscimento del Distretto
“Agroalimentare di qualità dell’olio extraver-
gine di olivo” (prot. n. 2154 del 17/03/2008)

- istanza di riconoscimento del Distretto Pro-
duttivo “Sistema Salento” (prot. n. 1781 del
04/03/2008)

- istanza di riconoscimento del “Distretto Pro-
duttivo dell’Enologia Innovativa e sosteni-
bile” (prot. n. 2156 del 17/03/2008)

- istanza di riconoscimento del Distretto Pro-
duttivo “Agroalimentare di qualità fonico
Salentino” (prot. n. 2164 del 17/03/2008)

3. Dall’esame delle istanze, nonché degli atti alle-
gati, è risultato opportuno sollecitare l’avvio
della procedura negoziata per l’aggregazione
delle varie proposte, ai sensi dell’art. 4, comma
4 della L.R. 23/2007 e delle Linee Guida appli-
cative approvate con D.G.R. n. 91 del
31.01.2008.

4. Risulta che i proponenti abbiano raggiunto un
accordo sulla integrazione delle proposte rela-
tive a “Distretto agroalimentare di qualità
fonico - Salentino”, Distretto “Agroalimentare
di qualità Colline fonico -Tarantine” e Distretto
Produttivo “Systema Salento” in un unico pro-
tocollo d’intesa per il riconoscimento del
“Distretto Agroalimentare di Qualità ionico -
Salentino” sottoscritto dalle parti e depositato il
18/09/09. Analogamente, le proposte relative a
Distretto Produttivo “Filiera corta prodotti di
Puglia”, Distretto Produttivo “Lattiero Caseario
Pugliese”, Distretto Produttivo del “Sistema
Agroalimentare della Puglia”, Distretto Agroa-
limentare Regionale “Capitanata”, Distretto
“Agroalimentare di qualità dell’olio extraver-
gine di olivo”, Distretto Produttivo dell’ “Eno-
logia Innovativa e sostenibile” risultano aggre-
gate in un protocollo di intesa ai fini del ricono-
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scimento del “Distretto Agroalimentare di Qua-
lità Terre Federiciane” depositato il 25/09/09.

5. Le proposte richiamano una aggregazione di
tipo territoriale sub regionale. Occorre tuttavia
rilevare che nell’ambito dell’agricoltura il terri-
torio pugliese è suddiviso in Regioni Agrarie,
come definite dall’ISTAT in Circoscrizioni sta-
tistiche, “Metodi e Norme”, Serie C - N. 1,
1958, p. 10. Tale classificazione del territorio
pugliese è richiamata, inoltre, dal Programma di
Sviluppo Rurale della Puglia 2007-2013, appro-
vato con Decisione CE della Commissione
C(2008)737 e adottato dalla Giunta Regionale
con Deliberazione del 12 febbraio 2008 n. 148.
Infine, il DM 23 gennaio 2009 n 475 in attua-
zione al reg (CE) 867/2008 individua in Puglia
due zone regionali corrispondenti alle provincie
di Bari - Foggia e Lecce-Brindisi-Taranto.

Per tali ragioni, limitatamente al settore agroali-
mentare, appare conforme a quanto prescittto dalla
Legge e dalle linee guida considerare ammissibile
proposte che interessino porzioni dì territorio
sostanzialmente corrispondenti ad una delle “zone
regionali”.

La proposta di aggregazione del “Distretto
Agroalimentare di Qualità Jonico - Salentino” è
idonea a rappresentare la “zona regionale” delle
Provincie di Taranto, Brindisi e Lecce e la proposta
del “Distretto Agroalimentare di Qualità Terre
Federiciane” è idonea a rappresentare la “zona
regionale” delle Provincie di Foggia e Bari.

In data 28/09/09 è stato richiesto all’Area per lo
Sviluppo Rurale di esprimere un parere in merito
alla accoglibilità, ai sensi dell’art. 13 del Dlgs n.
228/2001, della proposta di Distretto Agroalimen-
tare di Qualità Jonico - Salentino. In data 30/09/09
l’Area per lo Sviluppo Rurale ha espresso parere
favorevole ai fini della qualificazione della pro-
posta di distretto come “distretto agroalimentare di
qualità”.

In data 01/10/09 è stato richiesto all’Area per lo
Sviluppo Rurale di esprimere un parere in merito
alla accoglibilità, ai sensi dell’art. 13 del Dlgs
n.228/2001, della proposta di Distretto Agroalimen-
tare di Qualità Terre Federiciane. In data 05/10/09
l’Area per lo Sviluppo Rurale ha espresso parere
favorevole ai fini della qualificazione della pro-

posta di distretto come “distretto agroalimentare di
qualità”.

I Protocollo d’Intesa risultano contenere quanto
richiesto dall’articolo 4, comma 3, prima parte.

La proposta di composizione dei Comitati di
Distretto sembra integrare i criteri richiesti dalla
legge regionale n. 23/2007 e successive modifiche.

In Puglia il settore agroalimentare riveste da
sempre un ruolo importante nell’economia regio-
nale ed ha un peso rilevante a livello nazionale,
come mostrano i dati su valore aggiunto, occupa-
zione ed esportazioni. La Puglia, inoltre, si contrad-
distingue per la presenza di aree di specializzazione
agricola di qualità e per il fatto di detenere una indi-
scussa leadership nazionale in numerosi segmenti
produttivi. La proposta di costituzione del Distretto
Agroalimentare di Qualità Ionico Salentino,
accanto a quello del Distretto Agroalimentare di
Qualità Terre Federiciane, consente di scongiurare
sovrapposizioni o complementarietà per ambito
geografico e/o settoriale nella logica di rendere più
efficace l’impatto degli interventi della politica per
lo sviluppo economico del territorio, garantendo la
piena espressione delle vocazioni territoriali delle
macro aree statistiche summenzionate.

5. Una volta ottenuto il primo riconoscimento, il
Nucleo Promotore dovrà procedere a quanto
previsto dalla legge regionale n. 23/2007 così
come modificata dall’art. 15 della L.R. n. 10 del
30/04/2009.

6. In considerazione degli obiettivi della legge,
appare opportuno prescrivere al Distretto Agroa-
limentare di Qualità Jonico Salentino ed al
Distretto Agroalimentare di Qualità Terre Fede-
riciane quanto segue.

Nelle more della presentazione del Programma
di sviluppo di cui all’articolo 7 della legge regio-
nale 3/2007, e nei tempi indicati dall’art. 15 della
L.R. n. 10 del 30/04/2009, i Nuclei Promotori,
prima, e i Comitati di Distretto, successivamente,
dovranno promuovere l’adesione dei soggetti
aventi i requisiti per partecipare ai rispettivi
Distretti attraverso una attività di promozione tesa a
favorire l’allargamento delle compagini distrettuali.

I Programmi di sviluppo, il cui contenuto è disci-
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plinato dall’articolo 7 della legge citata, dovranno
consentire di meglio identificare i distretti produt-
tivi attraverso una più chiara definizione delle con-
nessioni di filiera e dei rapporti tra le imprese del
distretto, e dovrà altresì specificare le azioni di
sistema la cui realizzazione è proposta alla Regione
Puglia, con particolare riferimento agli obiettivi
seguenti:
a) aumentare il grado di apertura internazionale del

settore, con particolare riguardo al migliora-
mento dell’immagine dei prodotti distrettuali sul
mercato internazionale e all’aumento della
quota di export;

b) promuovere la relazione del Distretto con il
sistema della ricerca pubblica e privata sia regio-
nale che esterna;

c) sviluppare il contenuto di innovazione nelle pro-
duzioni delle imprese appartenenti al Distretto,
anche al fine di ampliare la gamma dei prodotti
e dei servizi offerti;

d) qualificare costantemente i profili professionali
degli addetti alle esigenze produttive del settore;

e) migliorare le competenze manageriali nella
gestione delle imprese di più piccola dimen-
sione;

f) concordare ed istituire una funzione preposta al
costante coordinamento tra programmi ed atti-
vità dei Distretti Agroalimentari.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 4, lettera k) della L.R. n. 7 del 4
febbraio 1997.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore allo Sviluppo Econo-
mico e all’Innovazione Tecnologica;

- vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività che attesta la conformità
alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di prendere atto delle premesse che formano
parte integrante del presente provvedimento;

• di procedere al primo riconoscimento del
“Distretto Agroalimentare di Qualità Jonico
salentino” e del “Distretto Agroalimentare di
Qualità Terre Federiciane” alle condizioni pre-
viste dalla legge regionale n. 23 del 3 agosto
2007 e successive modificazioni ed alle prescri-
zioni di cui al punto 6 delle premesse;

• di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul Bollettino ufficiale della Regione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 ottobre 2009, n. 1834

Legge regionale n. 23 del 3 agosto 2007. Primo
riconoscimento di distretto produttivo.
Domanda di costituzione del Distretto Produt-
tivo della Comunicazione dell’Editoria, dell’In-
dustria Grafica e Cartotecnica. Accoglimento.

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, Avv. Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività, rife-
risce quanto segue.
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1. Con la legge regionale n. 23 del 3 agosto 2007
(come modificata dalla legge regionale n. 36 del
14 dicembre 2007 e dalla legge regionale n.10
del 30 aprile 2009), recante norme in materia di
“Promozione e riconoscimento dei Distretti Pro-
duttivi”, la Regione Puglia ha definito la no-
zione di distretto, ha disciplinato le procedure di
riconoscimento ed ha specificato l’ambito di
attività di tali aggregati di imprese da ritenersi
rilevante per le politiche pubbliche regionali.
Con provvedimento n. 91 del 31 gennaio 2008,
la Giunta Regionale ha adottato le “Linee Guida
Applicative”, con l’obiettivo di facilitare la
conforme interpretazione della legge citata,
specie in fase di prima applicazione.

2. Con nota del 22.2.2008, acquisita agli atti del
Servizio Artigianato, P.M.I. e internazionalizza-
zione con numero di protocollo 38/A/1535 del
25/02/2008, il Nucleo Promotore del distretto
definito Distretto Produttivo Industria editoriale,
Grafica, Cartotecnica “Armonia” ha presentato
l’istanza di riconoscimento ai sensi dell’articolo
4, comma 5.
Il Nucleo Promotore citato ha regolarmente
depositato il Protocollo d’Intesa previsto dall’ar-
ticolo 4, comma 1, dal quale risulta che il
Nucleo stesso è costituito da n. 30 imprese, n. 1
Associazione sindacale e n. 3 Associazioni di
categoria.

3. Con nota del 28/02/2008, acquisita agli atti del
Servizio Artigianato, P.M.I. e internazionalizza-
zione con numero di protocollo 38/A/1640, il
Nucleo Promotore del distretto definito Distretto
produttivo della Comunicazione ha presentato
l’istanza di riconoscimento ai sensi dell’articolo
4, comma 5.
Il Nucleo Promotore citato ha regolarmente
depositató il Protocollo d’Intesa previsto dall’ar-
ticolo 4, comma 1, dal quale risulta che il
Nucleo stesso è costituito da n. 56 imprese, n. 1
Università e n. 3 Associazioni sindacali.

4. Con nota del 28/02/2008, acquisita agli atti del
Servizio Artigianato, P.M.I. e internazionalizza-
zione con numero di protocollo 38/A/1649, il
Nucleo Promotore del distretto definito Distretto
dell’Editoria, Industria grafica, Cartotecnica e

dei Servizi connessi “Cadmo” ha presentato l’i-
stanza di riconoscimento ai sensi dell’articolo 4,
comma 5.
Il Nucleo Promotore citato ha regolarmente
depositato il Protocollo d’Intesa previsto dall’ar-
ticolo 4, comma 1, dal quale risulta che il
Nucleo stesso è costituito da n. 41 imprese e n.
12 Enti/Organismi.

5. Dall’esame delle istanze, nonché degli atti alle-
gati, è risultato opportuno sollecitare l’avvio
della procedura negoziata per l’aggregazione
delle tre proposte, ai sensi dell’art. 4, comma 4
della L.R. 23/2007 e delle Guide applicative
approvate con D.G.R. n. 91 del 31.01.2008.

6. I proponenti delle istanze suddette, riferendo
dell’avvenuta integrazione delle proposte,
hanno sottoscritto un unico protocollo d’intesa
per il riconoscimento del “Distretto Produttivo
della Comunicazione, dell’Editoria, dell’Indu-
stria grafica e Cartotecnica” che è stato deposi-
tato in data 04/08/09.
Il Protocollo d’Intesa risulta contenere quanto
richiesto dall’articolo 4, comma 3, prima parte.
La proposta di composizione del Comitato di
Distretto sembra integrare i criteri richiesti dalla
legge regionale n. 23/2007 e successive modi-
fiche.
I settori dell’industria editoriale, della grafica,
della cartotecnica e dei servizi connessi rappre-
sentano per l’economia nazionale una realtà di
notevole importanza, nella quale la posizione
della Regione Puglia spicca favorevolmente.
Non si tratta di compartimenti produttivi indi-
pendenti, ma piuttosto di un’industria basata su
molteplici specializzazioni organizzate in strut-
ture di filiera. In tale panorama rilevante è l’ap-
porto di aziende di realizzazione e trattamento
delle immagini, nonché delle agenzie di comuni-
cazione che curano la progettazione grafica e
contribuiscono, come leva strategica di competi-
tività, allo sviluppo della creatività e della inno-
vazione.
Appare opportuna una formalizzazione e un
riconoscimento ufficiale di tale complesso
sistema produttivo in modo che, aggregando,
integrando, sistematizzando e sviluppando le
competenze, ottimizzando le risorse, le profes-
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sionalità e le esperienze fra gli attori delle filiere,
già presenti sul territorio o attraibili dall’esterno,
si giunga a superare l’attuale frammentazione,
assicurando complementarietà dell’offerta.
Obiettivo finale è, dunque, la valorizzazione
della filiera produttiva, l’ampliamento della
capacità di offerta su scala nazionale e comuni-
taria, attraverso strategie di integrazione e coor-
dinamento che portino a rendere identificabile il
territorio come luogo privilegiato di progetta-
zione e produzione, così da definire un robusto
sistema di servizi a favore di altre imprese
soprattutto pugliesi e meridionali.

7. Una volta ottenuto il primo riconoscimento, il
Nucleo Promotore dovrà procedere a quanto
previsto dalla legge regionale n. 23/2007 così
come modificata dall’art. 15 della L.R. n. 10 del
30/04/2009.

8. In considerazione degli obiettivi della legge,
appare opportuno prescrivere al Distretto Pro-
duttivo della Comunicazione, dell’Editoria, del-
l’Industria grafica e Cartotecnica quanto segue.

Nelle more della presentazione del Programma
di sviluppo di cui all’articolo 7 della legge regio-
nale n. 23/2007, e nei tempi indicati dall’art. 15
della L.R. n. 10 del 30/04/2009, il Nucleo Promo-
tore, prima, e il Comitato di Distretto, successiva-
mente, dovranno promuovere l’adesione dei sog-
getti aventi i requisiti per partecipare al Distretto
attraverso una attività di promozione tesa a favorire
l’allargamento della compagine distrettuale.

Il Programma di sviluppo, il cui contenuto è
disciplinato dall’articolo 7 della legge citata, dovrà
consentire di meglio identificare il distretto produt-
tivo attraverso una più chiara definizione delle con-
nessioni di filiera e dei rapporti tra le imprese del
distretto, e dovrà altresì specificare le azioni di
sistema la cui realizzazione è proposta alla Regione
Puglia, con particolare riferimento agli obiettivi
seguenti:
1) aumentare il grado di apertura internazionale del

settore, con particolare riguardo al migliora-
mento dell’immagine dei prodotti distrettuali sul
mercato internazionale e all’aumento della
quota di export;

2) promuovere la relazione del Distretto con il
sistema della ricerca pubblica e privata sia regio-
nale che esterna;

3) sviluppare il contenuto di innovazione nelle pro-
duzioni delle imprese appartenenti al Distretto,
anche al fine di ampliare la gamma dei prodotti
e dei servizi offerti;

4) qualificare costantemente i profili professionali
degli addetti alle esigenze produttive del settore;

5) migliorare le competenze manageriali nella
gestione delle imprese di più piccola dimensione.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 4, lettera k) della L.R. n. 7 del 4
febbraio 1997.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta della
Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Econo-
mico e Innovazione Tecnologica;

- vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività che attesta la conformità
alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di prendere atto delle premesse che formano
parte integrante del presente provvedimento;
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• di procedere al primo riconoscimento del
Distretto Produttivo della Comunicazione, del-
l’Editoria, dell’Industria grafica e Cartotecnica,
alle condizioni previste dalla legge regionale n.
23 del 3 agosto 2007 e successive modificazioni
ed alle prescrizioni di cui al punto 8 delle pre-
messe;

• di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul Bollettino ufficiale della Regione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 ottobre 2009, n. 1835

Legge regionale n. 23 del 3 agosto 2007. Primo
riconoscimento di distretto produttivo.
Domanda di costituzione del Distretto Produt-
tivo Florovivaistico di Puglia. Accoglimento.

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, Avv. Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività, rife-
risce quanto segue.

1. Con la legge regionale n. 23 del 3 agosto 2007
(come modificata dalla legge regionale n. 36 del
14 dicembre 2007 e dalla legge regionale n.10
del 30 aprile 2009), recante norme in materia di
“Promozione e riconoscimento dei Distretti Pro-
duttivi”, la Regione Puglia ha definito la
nozione di distretto, ha disciplinato le procedure
di riconoscimento ed ha specificato l’ambito di
attività di tali aggregati di imprese da ritenersi
rilevante per le politiche pubbliche regionali.
Con provvedimento n. 91 del 31 gennaio 2008,
la Giunta Regionale ha adottato le “Linee Guida
Applicative”, con l’obiettivo di facilitare la
conforme interpretazione della legge citata,
specie in fase di prima applicazione.

2. Con nota del 27.2.2008, acquisita agli atti del
Servizio Artigianato, P.M.I. e internazionalizza-

zione con numero di protocollo 38/A/1617 del
28/02/2008, il Nucleo Promotore del distretto
definito Distretto Produttivo agro energetico nel
comparto delle coltivazioni protette ha presen-
tato l’istanza di riconoscimento ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 5.

3. Con nota del 28/02/2008, acquisita agli atti del
Servizio Artigianato, P.M.I. e internazionalizza-
zione con numero di protocollo 38/A/1630, il
Nucleo Promotore del distretto definito Distretto
Florovivaistico Pugliese ha presentato l’istanza
di riconoscimento ai sensi dell’articolo 4,
comma 5.

4. Con nota del 28/02/2008, acquisita agli atti del
Servizio Artigianato, P.M.I. e internazionalizza-
zione con numero di protocollo 38/A/1783 del
04/3/2008, il Nucleo Promotore del distretto
definito Distretto Florovivaistico di Puglia ha
presentato l’istanza di riconoscimento ai sensi
dell’articolo 4, comma 5.

5. Dall’esame delle istanze, nonché degli atti alle-
gati, è risultato opportuno sollecitare l’avvio
della procedura negoziata per l’aggregazione
delle tre proposte, ai sensi dell’art.4, comma 4
della L.R. 23/2007 e delle Linee Guida applica-
tive approvate con D.G.R. n.91 del 31.01.2008.

6. I proponenti le istanze suddette, riferendo del-
l’avvenuta integrazione delle proposte, hanno
sottoscritto un unico protocollo d’intesa per il
riconoscimento del “Distretto Florovivaistico di
Puglia” che è stato depositato in data 01/09/09..
Il Protocollo d’Intesa risulta contenere quanto
richiesto dall’articolo 4, comma 3 , prima parte.
La proposta di composizione del Comitato di
Distretto sembra integrare i criteri richiesti dalla
legge regionale n.23/2007 e successive modi-
fiche.
Il settore florovivaistico pugliese rappresenta
uno dei comparti trainanti dell’agricoltura, nel-
l’ambito del cui settore ha ormai acquisito una
propria identità e specificità, raggiungendo,
altresì, una posizione di rilievo nel contesto
nazionale, grazie all’incremento registrato,
negli ultimi anni, sia sul versante della super-
ficie agricola destinata alla coltivazione di
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piante e fiori, sia sul versante della produzione
in termini quantitativi e qualitativi.
Operando in un’ottica di sistema, tutti i soggetti
coinvolti a vario titolo nell’ambito dell’intera
filiera saranno agevolati nell’innovare ed affi-
nare metodologie e tecniche di produzione,
investendo in formazione e ricerca e in nuovi
sistemi agroenergetici, realizzando così un
rafforzamento sul piano della competitività e
nel contempo portando l’indotto ad un livello
significativo anche in ambito internazionale.

7. Una volta ottenuto il primo riconoscimento, il
Nucleo Promotore dovrà procedere a quanto
previsto dalla legge regionale n. 23/2007 così
come modificata dall’art.15 della L.R. n.10 del
30/04/2009.

8. In considerazione degli obiettivi della legge,
appare opportuno prescrivere al Distretto Floro-
vivaistico di Puglia quanto segue.

Nelle more della presentazione del Programma
di sviluppo di cui all’articolo 7 della legge regio-
nale 3/2007, e nei tempi indicati dall’art. 15 della
L.R. n.10 del 30/04/2009, il Nucleo Promotore,
prima, e il Comitato di Distretto, successivamente,
dovranno promuovere l’adesione dei soggetti
aventi i requisiti per partecipare al Distretto attra-
verso una attività di promozione tesa a favorire l’al-
largamento della compagine distrettuale.

Il Programma di sviluppo, il cui contenuto è
disciplinato dall’articolo 7 della legge citata, dovrà
consentire di meglio identificare il distretto produt-
tivo attraverso una più chiara definizione delle con-
nessioni di filiera e dei rapporti tra le imprese del
distretto, e dovrà altresì specificare le azioni di
sistema la cui realizzazione è proposta alla Regione
Puglia, con particolare riferimento agli obiettivi
seguenti:
1) aumentare il grado di apertura internazionale del

settore, con particolare riguardo al migliora-
mento dell’immagine dei prodotti distrettuali sul
mercato internazionale e all’aumento della
quota di export;

2) promuovere la relazione del Distretto con il
sistema della ricerca pubblica e privata sia
regionale che esterna;

3) sviluppare il contenuto di innovazione nelle pro-

duzioni delle imprese appartenenti al Distretto,
anche al fine di ampliare la gamma dei prodotti
e dei servizi offerti;

4) qualificare costantemente i profili professionali
degli addetti alle esigenze produttive del settore;

5) migliorare le competenze manageriali nella
gestione delle imprese di più piccola dimen-
sione.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 4, lettera k) della L.R. n. 7 del 4
febbraio 1997.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta della
Vicepresidente, Assessore alla Sviluppo Econo-
mico e Innovazione Tecnologica;

- vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente
del Servizio Ricerca e Competitività che attesta la
conformità alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di prendere atto delle premesse che formano
parte integrante del presente provvedimento;

• di procedere al primo riconoscimento del
Distretto Florovivaistico di Puglia, alle condi-
zioni previste dalla legge regionale n. 23 del 3
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agosto 2007 e successive modificazioni ed alle
prescrizioni di cui al punto 8 delle premesse;

• di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul Bollettino ufficiale della Regione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 ottobre 2009, n. 1837

D.G.R. n. 1289 del 21.07.2009 - Nucleo regionale
verifica contratti ed appalti - Linee operative.

L’Assessore Regionale alle Politiche della
Salute, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente del Servizio Programmazione e Gestione
Sanitaria dell’Area Politiche per la Promozione
della Salute delle Persone e delle Pari Opportunità
congiuntamente al Direttore Generale Ares Puglia,
riferisce quanto segue.

La Giunta Regionale con propria deliberazione
n° 1289 del 21 luglio 2009 ha istituito presso l’As-
sessorato alle Politiche della Salute un “Nucleo
regionale per la verifica sui contratti ed appalti delle
Aziende Sanitarie ed Enti pubblici del Servizio
Sanitario Regionale” incaricando l’Agenzia Regio-
nale Sanitaria di costituire nominativamente detto
Nucleo e di coordinare le attività connesse.

Il Direttore Generale dell’Agenzia con delibera-
zione n° 107 del 27 luglio 2009 ha proceduto alla
nomina dei componenti del Nucleo di cui innanzi,
che ha già proceduto ad avviare le conseguenti atti-
vità preliminari intese a tracciare un riproducibile
percorso procedurale, nell’intento di assicurare il
perseguimento dei principi della libera concor-
renza, parità di trattamento, non discriminazione,
trasparenza, proporzionalità, pubblicità, a tal modo
avviando un processo di omogeneizzazione delle
procedure di gara in Regione Puglia, pur nel
rispetto dei principi di autonomia organizzativa
sanciti dal D.Lgs. 502 del 30/12/1999 e s.m.i.

Le attività del Nucleo di che trattasi devono
essere improntate a principi di efficienza al fine di

non creare discontinuità nell’attività gestionale
delle Aziende ed Istituti del SSR, anche in conside-
razione che la verifica operativa delle procedure da
avviare comporta un notevole impegno professio-
nale, stante la rilevante mole degli atti da sottoporre
al parere preventivo del Nucleo.

I pareri vincolanti previsti dall’art. 5, lettera c)
della D.G.R. n. 1289/09 riguardano gli aspetti pro-
cedurali delle gare in relazione:
- alla completezza e specificità del contenuto con-

trattuale,
- alla adeguatezza e trasparenza della procedura

contrattuale,
- ai criteri di valutazione per l’aggiudicazione delle

offerte,
- all’opportunità dell’acquisizione dei beni e dei

servizi anche in relazione alle procedure interne
dell’ente,

- alla congruità della spesa preventivata (nel caso
delle tecnologie medicali e servizi).

Dagli incontri tenutisi con le Aziende Sanitarie e
gli Enti pubblici del SSR sono emerse necessità in
ordine alla definizione di linee guida operative e di
percorsi per rendere tempestiva ed efficace l’attività
del Nucleo regionale e di conseguenza le procedure
di gara da espletarsi da parte delle Aziende ed Enti.
L’Ares Puglia ha, pertanto, predisposto uno speci-
fico modello da utilizzarsi da parte delle Aziende ed
Enti pubblici del SSR per l’inoltro al Nucleo regio-
nale della documentazione da sottoporre a verifica
ai sensi della D.G.R. n. 1289/2009.

Si ritiene, inoltre, opportuno specificare gli
ambiti di attività del Nucleo regionale di cui alla
D.G.R. n. 1289/2009 e stabilire le prime linee guida
operative che le Aziende ed Enti pubblici del SSR
dovranno osservare.

“COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’e-
same della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lett. a) della L.R. 4/2/1997 n. 7.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
PGS dell’Assessorato alle Politiche della Salute e
del Direttore dell’Area Politiche per la Promo-
zione della Salute delle Persone e delle Pari
Opportunità;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1) di stabilire che i pareri vincolanti previsti dal-
l’art.5, lettera c, della D.G.R. n. 1289/09 riguar-
dano gli aspetti procedurali delle gare in rela-
zione ai seguenti aspetti:
a) completezza e specificità del contenuto con-

trattuale;
b) adeguatezza e trasparenza della procedura

contrattuale;

c) criteri di valutazione per l’aggiudicazione
delle offerte;

d) opportunità dell’acquisizione dei beni e dei
servizi anche in relazione alle procedure
interne dell’Azienda o Ente;

e) congruità della spesa preventivata (nel caso
delle tecnologie medicali e servizi).

2) di approvare l’allegato fac simile “modulo di
richiesta” che le Aziende ed Enti pubblici del
SSR devono utilizzare obbligatoriamente per
l’invio al Nucleo regionale verifica contratti ed
appalti della documentazione da sottoporre a
preventiva verifica e per il rilascio dei pareri di
cui alla D.G.R. n. 1289/2009 come modificata
ed integrata con il presente provvedimento;

3) di stabilire che con successivi provvedimenti, a
seguito delle prime attività svolte dal Nucleo
regionale, saranno stabiliti ulteriori elementi di
standardizzazione ed omogeneizzazione delle
procedure di acquisto da parte delle Aziende ed
Enti del SSR;

4) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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